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O SSERVAZIO NI SU L P .M . D E LL'AM M . IS P . CAPO (GN) AU S . 

GERMANO POLANO IN MERITO A LLA  NAVE A PROPU LSIONE 

NU CLEARE (N PN )

La proposta dell'Amm. PO LANO , relativa  alla Nave a propu lsio­

ne nucleare da impiegare quale centrale elettrica di emergenza, si pre 

senta sostanzialmente come soluzione alternativa al progetto già elabo­

rato, anche se essa è intesa a individuare una possib ile immediata u tili^  

zazione della Nave che ne renda ripagante l'onere associato.

L'impresa della NPN , invece, non è mai stata subordinata alla prê  

ventiva soluzione del problema della  "u tilizzazione pratica ed economica" 

della  prima unità, aspetto questo importante ma non essenziale rispetto 

a ll'ob iettivo prefisso che è e dovrebbe resta re quello di:

-  efficace stimolo per consentire a lle industrie nazionali (nucleare e can 

tieris tica ) di colmare il già esistente divario tecnologico rispetto ad 

a ltre nazioni più avanzate nel settore, eliminando l'attuale totale dipen 

denza da esse con ovvi r ifles s i positivi e benefici per l'economia italia 

na;

- rea lizzazione della sola alternativa oggi ipotizzab ile alla propulsione 

navale convenzionale, che è resa  obbligatoria dalla crescente cris i 

delle fonti tradizionali di energia e dall'esigenza di assicu rare la con­

tinuità dei trasporti marittimi essenziali per la vita ed il lavoro del n£ 

stro Paese.

Se si dà al progetto la configurazione preminente di centrale di emer 

genza, come propone l'Amm. PO LANO , l'ob iettivo rischia di non essere 

raggiunto in tutti i suoi aspetti e potrebbe addirittura portare ad una solu 

zione semplificata al massimo, per motivi di contenimento della spesa, in 

grado di assolvere la sola funzione di centrale di emergenza galleggiante.
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Per di più verrebbe a mancare tutta l'esperienza  di un prolunga ­

to impiego in mare della nave, nelle effettive condizioni ambientali.

Nè sono da sottovalutare le gravi implicazioni di natura giu ridi­

ca, assicu rativa, di sicu rezza ecc. connesse con la continuativa p re ­

senza di una nave a propulsione nucleare in porto.

In sintesi si ritiene che non si debba deviare dall'impostazione 

sin qui data all'impresa della nave NPN mercantile. Essa non deve esse 
re vista sotto l'aspetto dell'attuale convenienza e competitività con le 

navi a propulsione convenzionale, come risu lta stia valutando, a mio av­

viso erroneamente, la  Commissione interministeriale costituita ad hoc.

La rea lizzazione della NPN è un passo obbligato, nonostante le 

difficoltà  connesse di natura finanziaria e giu ridica, queste ultime d eri­

vanti dall'ancor carente legislazione in merito al loro impiego. Essa è 

l'unica valida alternativa alla crescente cris i energetica nel settore pe­

trolifero che, oltre tutto , fa lievita re continuamente il costo di esercì 

zio delle navi a propulsione convenzionale destinate in b reve tempo a 

non essere più competitive con quelle a propulsione nucleare. S i tratta 

quindi di un rea le problema che l'Ita lia  non può ignorare e che deve co ­

munque, prima o poi, a ffrontare e r is olvere.

Oggi siamo ancora in tempo ad in serirci nel contesto mondiale con 

oneri non eccessivi e sicuramente ripaganti, tenendo anche conto degli 

j inevitab ili sviluppi futuri in questo settore e degli evidenti vantaggi che 

l'esperienza  procurerà all'industria nazionale.

Se questo passo non venisse fatto si avrebbe un u lteriore aggra ­

va rs i del già esistente divario tecnologico rispetto a nazioni più progr^  

dite; se la decisione di in serirs i nel campo della propulsione nucleare 

dovesse poi essere rinviata nel tempo, le spese da affrontare sarebbero 

certamente più elevate e l'inserimento nelle intese internazionali farebbe 

trovare il nostro Paese in posizione di minor favore e con la prospettiva 

di maggiori oneri. -

Nella consapevolezza di quanto sopra, la  Marina M ilita re ha sem­

pre dichiarato e conferma il suo più vivo e concreto interesse allo s vi­

luppo dell'impresa NPN , nonché la sua disponibilità a continuare a forn i­

re l'apporto del proprio personale tecnico ai va ri livelli.
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